4/10/20¢§
DISEGNALE Y= 4 > X

3~C/>>< — > Y= 22X —> Y= 42X

>< //

- ~

ﬂé

VAL
Ty -

\-55\ w

DA
Ny =

| | | | |
(6] &~ w el — o




VIS
Al x

‘ L

7/ 2 -3 Sn /2 @estyZ T /2, [ m/2 | m 3n/2 2n5n/2 3n7n/2 4n9n/




Predatori e prede L’allocco ¢ un uccello rapace notturno che si

*?  nutre preferibilmente di topi. Alcuni biologi, monitorando il

numero di esemplari delle due specie nello stesso habitat per un

certo periodo, hanno osservato che tale numero pud essere
descritto dalle funzioni:

y1=500cos(2t)+2000 e y,= 10cos(2t— %)—i— 50,

dove y, indica il numero di topi presenti al tempo ¢ (espresso in
anni) e y, il numero di allocchi.

a. Altempo ¢t = 0 quanti sono i topi e gli allocchi presenti?

b. Qual ¢ il numero massimo di topi e di allocchi raggiunto nella zona? Quando ciascuna specie lo raggiunge
per la prima volta?

¢. Qual & il numero minimo di topi e di allocchi raggiunto? Quando, per la prima volta, raggiungono il
numero minimo?

d. Dopo 6 anni gli allocchi si trovano in una fase in cui stanno aumentando o diminuendo di numero?

T
[b) ylmax = 2500 Per b= O; yZmax = 60 Pef L= 8 >

C) Y1min = 1500 per t = g;yZmin =40 pert = g mw; d) aumentano]
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